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A.YYISO

Norme d.'abbonamento per l'anno 1921

Si ronde noto che i prezzi di abbonament Ila GaxtettaUf/feiale
sono stabiliti nella misura segdente:

Per un anno
. . . . . .

. 4ES
semestre . . . . .

» 26
.

trimestre
. . . .

à 18
All'estero (Paešl dell'Unione postale):

Per un anno ,. . . , , . L. 90
> > semestre.

. . . .
> ESO,

> > trimestre . . . .
-> ŠO

[n Roma (ritirando il giornale presggli Uffici d'Amministrazione):
Per un anno . . . . . . L. 40

semestre
. . . . > 24

rimestre . . . . > 16
. La corrispondenza concernente le associazionir come pure i rela-
tivi voglia, debbono essero indirizzati all'Ainministratione della

Garrettä Ufficiale presso il Ministeio dell'interno.
,

All'importo di ciascun vaglia postale ordinar,io e

,telegraileo, si aggiunga sg.mµrc In tassa di bollo di
eentesimi einque o dieci prescritta dall'ari. 48, let-
tera af della tariffa (allegato A) del testo unico ap -

provato con dcéreto-legge Luogotenenziale n. 185,
dcì ISIS, e dal sucecesivo decreto-legge Luogote-
nenziale n. 1134.

t

NOMAA A1%Io

PARTE UFFICIALL
Leggi e decreti.

REGIO DECRETO-LEGGlt n. 1839 che detta norme circa l'ordina-
niento del Consiglio superiore della marina mgreantale.

REGIO DICCRETO-LEGGE n. 1644 ch,e abroga l'art. 2 del decreto
Luogotenenziale 29 luglio 1917, n. 1199, concernente il soc-
corso giornaliero ai congiunti bisognosi dei militari alle
armi.

REGIO DECRETO n. 1627 concernente l'applicazions dei ruoli

aperti e delle altre disposizioni dei decreti-legge 23 ottobre
1919, n. 1971, 27 novembre 1919, n. 2231 e 7 giugno 1920,
sn. 739«II'u§iciale d'ordine calligraßeo addetto_all'ußlcio am-
ministrptivo della Consulta araldica.

REGIO DECRETO n. 1632 che radia dal novero delle fortificationi
dello ,ßlato le opere (prtißcate della piazza di Piacenza e

abolisce le servigû militari attorno a de¢te opere, eccettuato

pen alcunò di esse.
REGIO DEGRETO n. 1654 che, a modißcazione dell'art. 3 del Re-
- gio decreto 26 luglio 1891, n. 480, aumenta il contributo an-

nuo dello Stato a favore-della Regia scuola superiore navale
, di Genova.

REGIO DEORETO n. 1656 ehe abbrevia il termitte di cui all'arti-
colo 2 del decreto Luogotenenziale ‡4 novembre 1918, nu-
mero 1779, per la presentazione dei bilanci tecnici dei vari
Istituti di prevídenza.

REGIO DECRETO n. 1659 c1ee concede ai concessionari dei pub-
blici gervizi di telefonia e al personale addetto ai servizi
>$ossi di eleggere i propri delegati presso la Commissione per

l'equo trattamento, ai sensi dell'art. 2 della gqge 30 selig-
bre 1920, n. 1405.

REGIO DECRE PO n. 1664 che aumenta lo stanziamento dei capi-
,
toli nn. 114, if7 e 137 dello stato di previsioree della sþyse,
del Ministero ¢ei lavore pubblici per l'esercizio finanzid'rio

- 1920-9¾.
REGI DECRETI un, iôl8, idi9, 1620, 1622, 1688 e 163f rifledenti

modificagione di regatamento, autorizzazione a Comeeni per
appircatione di tosse di soggrorno, isittiez-one di posto di so-
gretario di ruolo, erezione in ente morale.

REGIO DECRETO che aggiteitge tre manibri, in rappresentanza del•
Ministero per il l<evoro e la previdenzte sociale, alla Conemis-
stone perma,nente per s'equo tratta,mento del personaik ad-
detto as servizi flebblici di trasporto afßdati all'industria pn-
vata.

Disposizioni divorso
Ministero degli affari esteri : Comunicato - Vinistero per l'indu·

stria e il comrreercio: Corso m.uo or cauibi - Media dei e.on-
soudati negoziati a onni: 1 --,Ministero del tesoro: Smarri-
menti di ricevuto - Concorsi.

D'ottlio delle inserzioni

PAliTE OFFICIA1

D numero 1ß89 della raccolla 14/ßeiale della leggi e dei decreti
del llegno contiene il aggpate decreto;

VITTORIO EMANDEl ill

per Brazia di DI.o e per volonth della Nadoxe
D LTAMA

.
Visti i Regi deoreti is novembre 1905, 11. 565; 5 feb-

braio 1911, n. 112; 23 febbraio 1913, n. 165; 2 settem-
bre 1919, n. 1587; i decreti Luogoteneuziali 27 febbraio
1916, n. 285; 30 aprile 1916, n. 52t ; 26 giugno 1910,
n. 830; 22 ottobro 1916, n. 1454;_i°aprile i9174 n. 568;
24 agosto 1917, n. 1306; 24 marzò 1918, n. 422 23 a-

prile 1919, n 669, e 13 novembre 1919, n. 2205;
Santito il Consiglio dei-ministri;
Sulla prpposta del Nostro ministr€ segretario di Stato

per l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.

Il Consiglio superiore della marina mercantile ha sede presso il

Ministero per l'industria e commercio (Direzione generale della ma-
rina mercantile).

Art. 2.

Il Consiglio è composto di quindici membri effettivi, und.ici dei

quali sono nominati con decreto Reale, su proposta del ministro

per l'industria e commercio scegliendoli nelle seguenti categorio:
Categoria la - Membri del Parlamento nazionale, membri 2.
Categoria 2a - Profossori di diritto commer le marittimo

presso le Regie Università o Istituti superiori, membro 1.

Categoria 3a -- Professori di economia politica presso le Regie
Universitä o Istituti superiori, meinbro l.
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Categoria - Camero di ookmerolo, membro 1.
' Catégoria 5a Armatori, membri 2.
Categoria 6E- Costruttori.navali, memþro 1.

Categoria 7 -- Gente di mare, menibro 1.

Categoria IF - Lavoratori dei porti, membro 1.

Essi durano in oarica tre anni o possono essere riconfermati.
I rimanenti quattro membri effettivi appartengono di diritto al

Consiglio e sono:
1° il direttore genáralo della marina mercantile;
2° 11 direttoio generale per Fesoreitio della navigazione;
3•1'ispettore del corpo dellé ospitanerÍõ di porto;
4 11 adsktore genárale della politica economica.

Art. 3.

Il .Consigliä ha un presidente ed un vloe presidente scelti tra i
membri effettivi e nominati con decreto Reato, su proposta del mi-
nistro, de1Pindustria e commercio.

11 þresidente é il Nicè-presidènte durano in carica tre anni e
possono eseera ficonfermati.
Il Comitato porma'nente ó soppresso.

Art. 4.

Il ministro dell' industria e commerolo di propria iniziativa o

anche su proposta del prešldente può disporre ohe per una o più
sedute e per la disattilsione tli determinati argomenti siano consul-
tati funzionári dello Stato,in rappresentanza delle Amministraziqpl.
. interessate ed anche rappresentanti di altrl Enti pubblici ovvero
di categorie di industriali, professionisti e lavoratori, senza perb
ohe abbienö diritto a voto. I membri estranei all'Amministrazione
dello Stato non potranno superare però per ogni singola seduta 11
numero di tre.
La nemina dei membri straordinart 6 obbligatoria quando 11 Con-

siglio è chiamato a esaminare questioni per la cui soluzione 6 pre-
scritta dalge'vigenti leggi la presotaa nel Consiglio stes•o di rap-
presentanti di determinate amministrazioni.
Quando il Consiglio superiore sia chiamato a pronunciarsi sugli

argomenti indicati al n. 5 del successivo art. 6, ed al n. 6 dello
stesso articolo (limitatamente, per questi, al fitto per:I'ixpprestito
e l'uso dei bacini dello Stato e di macchirre, attrezzi e cavtappar-
tenenti agli Ufnci di porto), intervengono alle sedute, con diritto a
voto, l'uffleiale di vascello, capo del reparto < Mobilitazione e tra,
sporti per mare » presso l'Ufucio del capo di stato maggiore edun
ufficiale del genio navale, in servizio attivo o in congedo, da desi-
gnarsi dal ministro della marina.

Art. 5.

Le deliberazioni del Consiglio sono valide se prese con la pre-
senza di almeno sei membri. la caso di parità di voti prevale
quello del presidente.

Art. 6.

Il Consiglio superio della marina mercantile può essere chia-
mato a pronunciarsi. •

1. Sui disegni di legge, regolamenti e decreti di massima ri-
guardanti la marina mercantile.

2. Sulle proposte di modifloazioni della circoserizione marittima
staldlita dal Codice per la marina mercantile.

3. Sulla questioni di aassima relative all'ordinamento ammini-
strativo della marina mercantile.

4. Per l'l erpretazione dei trattati di cogmercio e di naviga-
zione, o degli altel accordi internazionali che riguardino la navige
zione, la pesaa, l'industria marittima in generale e gl'interessi
della gente di'mare nazionale.

5. Sull'ordinamento del servizio ,dei porti, sulla (sistemazione
del servizio ferroviario in rélazione col movimentp dell.a naviga-
zione, sulle proposte di istituzione 41 Consorzi portaali, sulla clas-
silloazione del porti e sulle proposte di opere marittime interessinti
il commercio marittimo e la navigazione.

6. Sulla.retribuzione per la stazzatura-e per le Ÿisíte at basti-

menti, 11 fitto per l'imprestito o l'uso dei bacini dello Stato. e di
macchine, attrezzi emavi appartenenti agli utilei di porto e 11 die
i•itto di sosta delle merei e di quálsiasi materia dop aftata suimoll,.
onÏ ponti e sulla banchige dei porti, delle darsene e delle spiaggle,
come.pure sui regolameriti.emanati dagli Enti portaali per l'eseroisto
ad uso pubblico delle aree e arredamenti portuali.

7, ßulle proposte di nuove tasse e diritti marittimi prigeipali e
supplementari, sulla applicazione delle tasse e dei diritti esistonti,
sulle questioni di massima e reclami relativi, sulle proposte di nuove
tarlife di diritti consolari e sull'applicazione disquelli vigenti, sulle
pr poste di agevolazioni da usare, in.materia di tasse e di diritti,
verso.la bandiera nazionale e 10 bandiere.straniere, sulle proposto
di trattamenti differenziali e sul relativi reclami.

8 Su tutto le roposte di legge, di regolamenti e di decretiro.
lativi al j;rasporto peFmará dei pqsseggieri e degli emigranti, sulle
questioni dl.massima riguardanti l'emi'grazioce, relativamente alle
attribuzioni dell'Amministrazione marittima, e su di ggni altro an
gomento che, relativamente al trasporto dei passeggieri e di emi-
granti, possa interessare la marina mercantile nazionale,

9. Sulle proposte di modificazione, ampliamento o riduzione dei
servizi e sull'istitutiotte di nuove linee di navigazione sovvenzionate,
sui reclami e sulle controversie in materia di servizi maríttimi la
oui soluzione spetta al Mgstero dell'industria e commercio in áp-
plicazione degli articoli 10 e 11 della legge 30 giugno 1912, n. 685
e dei capitolatt annessi alla legge ,stessa; sui rapporti fra il ser-
svisio ferroviario e quello marittimo postale, e su ogni altro argo-
mento riguardante l'espansibne del commercio mar ttimo nazionale.

10, Sul servizio di sanità marittima relativamente agli inte-
ressi della marina mercantile, nei limiti delle attribuzioni del-
13mministrazione della marina mercantile, sui reclami relativi al
trattamento sanitario usato vesso navi nazionali in porti stranieri,
sulle pr'oposte di imposizione di speciali diritti, ed inflËe sul, .gi-
stema sanitario marittimo in generale.

11. Sull'esercizio della pesea; per quanto,riguarda le attribu-
zioni della marina mercantile, sui regolamenti e concessioni ing-
teria di pesca; sulle questioni relative al trattamento usato veno
i pascatori nazionali in acque stranière, sull'ammissione di pesca-
tori strameri nei mari dello Stato, sulle istituzioni destinate a

promuovere 1¿ indu§tria della pesca o la istruzione del pescatori.
12. Sulle proposte di leggi, di regolamenti e di decreti relativi

alla previdenza ed all'assistenza della gente di mare e sulle que-
stioni relative alle persone addetto al servizio della navigazione e

dei porti. '

13. Sulla opportunità di Addivenire alla conceËsÍoke di parti del
demanio marittimo, dei porti, delle rade o delle spiaggie per lo
stabilimento di opere di speciale importanza por l'industria ed il
commercio marittimo nazionale, concessione negata dal Ministero
dell'industria o da altre Amministrazioni dello Stato.
In questo caso il parere del Consiglio superiore deve esserechies

sto tanto sulla domanda delle parti interessate che degli Eriti pub-
blioi.

Art. 7.

11 Consiglio superiore della marina mercantile é chiamato:
1° a determinare a norma degli articoli 10 el I, della legge

30 giugno 1912, n. 685, e dei capitolati annessi alla legge stessa, la
classifloazione delle merei; i prezzi e tutte le condizioni dei tra-
sporti; le modalità dei servizi di concentramento e cumulativi; -

2* a definire le controversie che potessero sorgere sulle me-
terie di cui al capo 1° del presente articolo e quelle altre~la cui
soluzione non sia dai capitolati riservata esclusivamente al Mini-
stero;

3° deliberare sui ricorsi per la determînazione del noli per il
prasporto degli emigranti a termine dell'art 3Ì del R. deereto-legge
13 novembre 1919, a. 2205, che approva il testo unico dei provve-
dimenti sulla emigrazione e sulla tutela giuridios degli emigranti.
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Art. 8.

Oltre che su gli argomenti indioati all'art. 7 e su quelli su cui
por disposizione òl legge e regolamenti generali o speciali deve
sentirsi il Consiglio superiore della marina mercantile, questo pro-
nuncia 11 suo parere su ogni altro argomento riguardante i trafflei
marittimi in merito al quale il ministro per l'industria e com-
mercio credesse interpellarlo.
Inoltre il Consiglio può esprimere voti e proporre al Ministero

le ritarme della legislazions, le richieste e i provledimenti che rite-
nesse utili all'inerometÑ'delle industrie marittime nazionali e agli
interessi della gente di more e dei lavoratori dei porti.

Art. 9.

Se 60nsensienti le parti ed annuente il ministro dell'industria e

commercio, potrà, anche sulla richiesta degli Enti pubblici, essere
chiesto il parere delÌonsiglio superiore sulle questioni di carattere
callettivo concernenti i rapporti fra la gente di mare, compresi i
lavoratori dei porti, e gli armatori, le Società di navigazione e gli
esercenti di pubblici esercizi nei porti.

Art. 10.

Il Consiglia è convocato dal presidelite ogni qualvolta esso lo rav-
visi opportuno per lo svolgimento dei lavori.
Può ingltre essere convocato dal ministro quando questi lo ri.

tenga necessario.
Art. 11.

Assiste il Consiglio, con le funzioni di segretario, il capo della di--
visione la della Direzione generale della marintt me:cantile, il
quale potrà esse:o coadiuvato da un vice segretario nominato con

decreto Miniteriale e scelto fra i funzionari della carriera ammi-
nistrativa dolla stessa Direzione geaerale.
Il segretario è capa dell'Udicio di segreteria del Consiglio e, come

tale, dipende direttamente dal presidente el ha la responsabilità
della formazione dei verbali, della regolare tenuta degli atti, della
corrispondenza, e di quanto altro si attiene allo svolgimento dei
lavori del Consiglio.
All'Ufflolo di segretaria, oltre il vice segretario, è addetto quel

numero di impiegati che il ministro credesse assegnarvi, tenuto
conto delle esigenze del servizio e delle richieste del presidente.

Art. 12.

È abrogata ogni disposizione relativa alla comp>sizione ed ordi-
namento del Consiglio superiore della marina merçantile contraria
al presente decreto.

Art. 13.

Il prosento decreto sarà presentato al Parlamento per ta sua

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente dècreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ro'ssore, addì 7 ñovembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ALESSIO.
Visto, 11 guardasigim: FERA. -

Il numero 1011 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiens u seguente decreto:

VITTORIO EMANITELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Namie.m
RE D'ITALlA

Visti i Regi decreti 13 maggio 1915, n. 620, 25 aprile
1917, n. 662, e 29 luglio 1917, n. I199;,

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi -

nistri, ministro dell'interno, di concerto con i ministri .

del tesoro, della guerra e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

L'art. 2 del decreto Luogotenenziale 29 hlglio 1917,
n. 1199, è abrogato. Restano ferme tutte le altre di-
sposizioni vigenti circa la concessione del soccorso
giornaliero ai congiunti bisognosi dei militari alle armi.

Art. 2.

Ai soli fini del presente decreto i militañ apparte-
nenti alla classe 1930 vengono considerati come trat-
tenuti alle armi.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere contertito in legge ed entrerà in vigore
dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta uf-
jfoiale
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigtile

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle
eggi e dei decreti del Thgno. d'Italia, mandando a
3hiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 26 ottobre 1920.

VITTORlO EMANUELE.

Grourri - A1EDA - BONOML --. Szeni.
Visto, 11 guardasigilli : FERA

Il numero 1827 deila raccolta uf)(ciale dens leggi e &si decreti
fel Regno contiene il reçuente decreto:

VITTORIO EMANUBLE III

µr grasia di Dio e per volonth della Nazioso
RE MTAMA

Visto l'art.74 del decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-
mero 1971;
Viato 11 decreto Luogotenenziale 27 novembre 1919,

n. 2231, e il decreto Luogotenenziale 7 giugno 1920,
n. 739;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri, di concerto con quello del tesoro:
Abbiamo decretato e decretíamo:

Art. i.

Lo stipendio e i relativi aumenti periodici dell'uf -
fleiale d'ordine calligrafo addetto all'ufficio ammini-
strativo della Consulta araldica, sono stabíliti in con-

formità della tabella n. 3 annessa al decreto Luogo-
tenenziale 27 novembre 1919, n. 2231.

' Art. ß.

Tutte le disposizioni sullo stato economica e giuri-
dico degli impiegati dello Stata di cui ai dooreti-'egge
23 ottobre 1919, n. 1971, 21 novembre 1919, n..2231 e
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7 giuano 1920, n 739, sono applicabili al suddetto fun-
z'onario.

Art. 3. •

Il ministro del tesoro ò autorizzato a introdurre
nel bilancio del Ministero. delPinterno le variazioni di-
pendenti dalla appl cazione del presdnte decreto.
Ordir timo che il presánte lannito dal cig!EW

secostato.cia inserto nona raccolantoasin deBe lag¢
a dói amoreti delRegno d'Italia mandaman a nMumpm
saatti dLcaservazio e di farlo ossarrera

Dato a San Rossore, aid1Ai ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE

Groutri - MacA.

Visto, a guiraastaaneFana
I I II

15 mméro 1082 deMa raeceita ugloiale gene leggi e dei deeress
del Regno contiene iLseptieÅtâ decÑfo:

TITTORIO HMANUELE III
per graalä il Dio e per elozdá della Ensiono

at arrara
Visto il testo unico della leggi sulle servitil militari

approvato oon R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;
Visto il régollimento per l'esecuzione di detto testo

unica di leggi, approvato con Regio decreto 11 gen-
naio 1901, n. .82;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

St, to per . gli affari della guerra ;
Abbináo doctetato e decrptiamo:

Art, i

Le opere fortifloate della piazza di Piacenza sono

radiate dal novero delle fortificazio.nl dello Stato.

Art. 2.

La proprietà fondiarië adiacenti alle opere suddette
sono affí'ancath dall'onere di servitil militare ad .eo

cazione, di quelle adiacenti alle opere a Corona San-
t'Antonio, a Corona della Galleana, a Corona San Lo-
r,nzo, algorte San Giuseppe, alla ridotta Camposanto,
ed alle lunetto Malchiody per le quali opere le ser-

vitù militari verramfö niodifloate con successivo de-
creto. -

ordinisme ehe a yserones.4 manno est signie
Gene Stata sia incarto nella, zoodbita nSeiale deRe
faggi dd decreif 'del Regno d'Italia, mandando ,s
thiunque apatti di enestrarlo e di farlo easœYare

Dato a Roma, addì 19 séttembre 1920.

VITTORIO· EMANUELE.

BONOMI -- Mn»A.
.

Visto. guardasigim: FERA.

11 numero 1851 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e per voloath della Naziosa

RE D'lTALlA

Visto il R. decreto 25 giugno 1870, num. 5749, che
istitul in Genova la Regia scuola supefiore navale, e
ne approvò il primo statuto org*anico;
Visto il R. decreto 26 luglio 1891 . 480, che ap-

proyo-un nuovo statuto organico della predetta Regia
scuola sugeriore navale, e stabill altre disposizioni fra
le quali un concorso alle spese di mantenimento della

Scuola medesima a carico dello Stato di3ire quaran-
tacinquemila ;
Uâtto il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato parere favorevole;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concèrto coit quelli del teporo, dell'industria e com

mercio, e della isŸruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artfoolo unico.

A modificazione dell'art 3 del R. decreto 2ô luglio
1891, n. 480, a partire dall'esercizio 1920-921, il con-
corso dello Stato alle sþese di mantenimento della
Señola superiore navale di Genova é elevato a lire

sessantaoinquemila, delle quali lire trentacinquemila a

carico del bilancio dell'industria e commercio e lire
trentamila a carico del bilancio deHa marina.

.

Ordinfamo che il presente deoroto, sannitó del afgfBo
dello Stato, sia inserto nella raooolta ufficiale delle leggi
e det.decreti del Regno d'Italia, mandando a ohtanque
opetti di osservarlo e di farlo osserygro.

Dato a San Rossore, addl 29 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

SECHI -- MEDA , ALEBBIO - ÖROCE.
Visto, 13 Quardesigim: Faux

15 .numero 1658 della raccolta µf)!ciale deHe leggi e dei.dea eli
del Regno contiene il seguente decre¢o:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itaziom
RE .D' ITALIA

Visto l'art. 2 del decreto-legge Luogotenenziale i4

novembre 1918, n. 1779, concernente il differimento
dei bilanci tecnici dei vari Istituti di previdenze ;
Visto il R. decreto 30 settembre i980, n. 1889, con-

tenente norme per 11 passaggio dallo stato di guerra
alto stato di pace ;
Ricortosciuta la necessità di abbreviare il termine

contenuto nell'art. 2 del suddetto decreto-leggg Luo-
gotenenziale 14 novembre 1918, n. 1779;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stató' per if tesoro;
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Abbiamo dearotato e decretiamo :

Articólo unico.E
Nell'art. 2 del dooretq Luogotenenziale 14 novem-

bre 1918, n. 1779, plle parole .« al,31 dicembre del-
1 anno successivo a quello in cui sark pubblicata ja
pace » sono sostituite le altre « al 31 dicembre 1920 ».
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella racop1ta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Da‡p a San Rossore, addl 7 novembre 1920.

. VITTORIO EMANUELE.
M'EDA.

Visto. 11 gtt4mžarigißi: Fau.

tratto 4d una prestazione d'opera retribuita, ritraggono principal-
mente i mezzi di sussistenza da altra occupazione 'o dalPesercizio
di un mestiere o di una professione.
Possono essore elefte soltanto perione che abbiano i requisiti ri-

chiesti dal cogma precedenti per essere elet‡pri.
Art. 4.

La votázione ha luogo a schedo segrote.
Le schede sono fatte secondo un moiello uniformo (allegato A)

in modo che gli elettori le possano chiudpre, e sono fdraite di un
talloncino contenente il nome, cognome e la qualifica delPelet
tore.

Giascun elettore ha diritto di indicare nella scheda tre can-
didati.
I candidati debbono essere designati col nome e cognome in

modo leggibile, esclusa qualsiasi altra indicazione aÍl'infuori della
paternitààdella qualifica porsonalo.

Art. 5.

Il snasero1859 della raccolta ts/)iciale dell* Teggi e dei does•«gi
&si Regno cofitione ti sagtsente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio o per volonth deBa Nasigne
IŒ D'ITALIA

Veduto l'ag. 2 della legge o. 1405 del 30 settem-
bre i92 1, su proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per le poste e i telegrafl, di concerto con

quello del lavoro; •

Sentito il Comitatospermanentedel layoro;·
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. 1.

I concessionari dei pubblici servizi di telefonia e 11 personale 4E
detto ai servizi stessi sono chiamati ad eleggere i propri delegati
presso•la Commissione per l'eµo trattamento, ai sensi dell'art. 2
della legge n. 1405, del 30 settembre 1920.
L'elezione avrà luogo entro l'ultima dooade del mese di dicem-

bre 1920.

Art. 2.

Ciascun concessionario che intenda valersi del diritto di elezione
di cui al precedente articolo, dovrà far pervenire alla Direzione
generale dei servizi elettrioi, servizio telefoni, in duplico busta sug-
gallata, úna scheda con la designazione di tre candidati, indicando
pet oiascuno di essi il nome, il oognome, la paterniti e la profes-
Bione.
Sulla busta dovrà essere scritto a grossi caratteri: « Votazi ne

per la nomina dei delegati dei concessionari teÏefonici > (art. 2 della
leggo).
La scheda dovrà essere corredata da una dichiarazione firmata

lal concessionario, dalla quale risulti iÏ numero del personale ad-
letto alla sua pienda, escluso quello avventizio assunto per ser-
rizi di carattere.temporaneo ed occgsionale, distribuito per singoli
mpianti, con l'indicazioneidelle rispettive qualifiche.

- Art. 3.

Sono aminessi a votare per i delegati del personale dipendente
lai concessionari di servizi telefonioi tutti gli operai ed impiegati
ddetti a tali aziende i quali abbiano comphito 18 anni e siano
tati assunti autorlormente al 1° luglio 1920, osoluso soltanto il per-
onale avventizio straordinario assunto per servizi di carattere tem-
;oraneo ed occasionale.
Non sono considerati appartenenti al personale dell'azienda, agli
fotti del presente decreto, coloro oho pur essendo tenuti per con-

Ciascun concessionario dovrà comunicare, entro 8 giorni dal.la
data di pubblicazione del presento decreto sulla Garretta ußlciaio
del Regno, a ciascuna Direzione compartimentale dei telefoni nella
cui circoscrizione siano compresi impianti da lui geatiti, un elenco
col nome e cognome e qualifica del persouffe addetto agli impianti
medesigni ave tè i requisiti prescritti dall'art. 3.
'Gli elenchi di cui sopra saranno imme liatamente pubblicati noi
modi consueti a cura della Direzione compartimeghale;
Entro otto giorni dalla pubblicazione oiascun interessato puð pro -

porre reclamo contro la formazione dell'elenco. Del reclamo decide
il direttore compartimentale, sentito, oye occorra, il recinamnte e

11 concessionario. '

Art. 6.

Il giorno della votazione è fissato per ogni singo'o impianto dal
direttore oogipartimentale d'accordo col concessionario.
11 personale dovrà essere avvertito, della data cosi nasata, al-

meno 8 giorni prima m diaate avvisi inseritti nei fogli locali.

Art. 7.

L'elettore, riempita la scheda ed il talloncino annesso, li invia
in busta chiusa al direttore compartimentale dei telefoni.
L'invio sarà fatto in modo che 11 recapit Ila sóheda avvenga

al più tal'di per il giorno fissato per la votazione.
'

L'elett re analfabeta puð fare riempire da altri la scheda.

Ai't. 8.

Presso ogni Direzione compartimentale dei telefoni sark istittiita
una Commissione per ricevere o fare il computo delle schodo per-
Venute.
La Commissione sarà presieduta da un funzionario della Direziono

e ne faranno parte un delegato del concessionario e per il perso-
nale l'elettore più anziano di eth o in caso di impedimento quello
che segue .in ordiae di anzianità.

Art. 9.

Proceduté .ad una ripartizione delle schede in gruppi rispondenti
al numero dello Società concessionarle compres,e nella circosori-
zione della Direzione compartimentale il presidente stacea da esse
il talloncino e lo consegna ad ûno degli scrutatori che leggo ad
alta voce il nome dell'elettore. L'altro scrutator.e appone un s'egno
nell'elenco corrispondente di cui all'art. 5, accanto gal nonle del-
I'elettore.
Qualora risulti che la persona che ha votato non è inscritta nel
etto elenco la scheda é annullata.
Le busto conte,necti le schede firmate dal presidento e riunito in

un plioo sigillato insierge agli elenchi con l'indicazione dei votanti
ed ai vorbali di annullamento debbono essero inviato alla Direzione
generale dei servizi elettrici, servizio teletoal. Sul plico dovrà es-
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sete saritto a grossl¾ratteris Votazione per 14 nomina dei dele-
.gati del personËle n(art. 2 della legge).

Art. 10:

Lo spoglia delle sphede srelative alla nomina dei delegati dell'una
e dell'altra parte verrà effettuato da un'unica commissioke seruti.
natrice, nominata dal ministro delle poste e telegrafi e della quale
saranno.chiamati a far parte un Ånzionario dell'Amministrazione
e due m3mbri del Comitato permánente del lavoro, da ,questo de -

signati.
A ciascun concessionario è assegnato un voto quando il numero

degli operai ed impiegati dipendenti non superi cinquanta e un voto
in piû per ogni cento opefai o impiegati oltre i cialuanta o feazione
maggiore di cinquanta.

Art. II.

Saranno proalamati eletti per la maggioranza i tre dolegati che
avranno raccolto il maggiore numero di suffragi e per la mino-
ranza quello che verrå immediatamente dopo.

Orstintamo che Il presento decrea munne del
dello Stato, sia insefto nella raccolta ufíiciale dello leg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiutye
spetti di osservarlo oAi farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre °192).
VITTORIO EMANUELE.
Pasevatisé VASSALLo, - LŒ¾OLA.

Visto, Il guardasigini: Fral.

Allegato A.

Ritenuta la necessità di yariara gli 'stanziamenti di
alcuni capitoli dello stato di previsione della sp988
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario 1920 921, in conto della somma di L 150 milioni
indicata all'art 3 del citato deorato Buogotenenziale
n. 150 del 1919;
Vista la legge 30 giugno 1920, n. 906;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato. per il tesoro, di concerto con quello del lavori

pubiiliot,:
Abbiamo decretato e decretiginor
Gliletanzlàmenti dei sotto sagttati capitoli dello stato

di iravisione · della spesa del Ministeró "dei lavori
publilici, pairesarelsio finanzielo 1920 921, .sono au-
mentati-della somma per ciascuno. di essi indicata :

Òai. n l'14. Lavori di riparazione e sistemazione •

dello opere idrauliche di 1 o 2a categoria,
dipondenti dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293

(art. l, lett. kg 21 giugno 1036, n.238, een ' 5,000,000 -
Øsif. n 117. Operà idrauliche db3a, ee 5Matego-

fia nelle varie Regioni del Regno e siste-
mazione idraulica di pianura nelPItalia me-
rldionale e nella Sicilia .. Concorsi e sus-

sidi a termini degli articoli 8, 9 e 11 del y.
esto nido 23 luglio 1904, n. 523, eee. . . 3,000,000 -

Øsp.en. 137. Opere la Roma dipendenti dalle leggi
2 luglfo 1890, n.= 6933, 20 luglio 1890, nu-
niero 6980, 28 giugag 1892, n. 299, ee . . 1,000,000 -

9,00 3,003 --

eso es eý zogy[ànb e use ed 'emouBoo 'emoN

sinojalat ip iziaaos yoyingnd
ygueorese e epuolze op nepu dp joy otuetmptsa; onte I aad

Ordintarpo che il presente decreto, munito del sigípe
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o del tiocreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
op til di osservarlo e di farlo o ervare. •

Dato a Roma, addì M novembre 1920

VITTORIO ElfkNUELE.
MEDA BANO.

VÌsto, il guardasigini: FERA.

Società (oppure Ditta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

esercente ii servizio . . .
. , , , , . . . . . . . . . . . . . .

Scheda per la nomina dei rappresentanti del personale presso la
Commissione per l'eque trattamento dei dipendenti da aziendo pri-
vate àsercenti pubblici servizi di telefonia.

Visto, d'ordine di SuaMaestä il Re:
It ministro del lavoro - Il ministro delle poste e telegrafi

LABRIOLA. PASQUALINO VASSALLO.

I

Ii numero 100Västia raccolta uj]lciólg delle leggt e dei geereti
del Regno éontiene ifs¢gBbnis decreto:

. ITTORI0 EMANUEIaE III
por grazia di Dio e por T lonth della Nasione

RE ITTTALIA •
•

Visto l'art. T del deareto Luogotenenzia'e 17 novem-
bre i918, n. 1693;
Visto il dacreto Luogotenenzials 7 fe3bfalo 1919,

n. 150 ;
'

a raccolta amenale dello legg cd Mècreti
del Regno contknie la suntoet segmenti
decreti:

N. 1618. Regio dec eto it ottobre1920,colqnale, suta
proposta del ministro dell'interno; presidente del

Consiglio dei ministri, si approvano 'le
,

modifica-
zioni apportate al regolamonto per Pàpplicazione
della tassa di soggiorno gel coinune di Bagni di
Montecatini.

N. 1619. Re¿io decreto 26 ottobre 1920 col quale, sulla
prúpost i del minis,tro delfinterno, presidente del
Consiglio dei Illinistri, si aafgga 11 comune di

FobeFo ad applicate la tassa di soggiorno e se

,. ne omologa il ragolamento.
N. 1620. Regio decreto O ottobré 1929, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio del ministri, si autorizza if comune di
Arenzano ad applicare la tassa dL sogg,iorno e se

ge omologa il regolamento.
N. I 22. Re¿io deareto 7 novembre i ,

col quale, su'la
pròposta del ministro per l'istrà: óne pubblica, si
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istituisce, dal 1° ottobre 1920, un posto di.segre-
tario di ruolo, con lo stippndio di L. 3000, nel Régio
liceo ginnasio di Livorno.

N. (628. Regio decreto 15 ottobre 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, si autorizza il colgune di
S. Giovanni Bianco ad applicare la tassa di sog-
giorno e se ne omologa il regolamento.

N. 1631. Regio decreto 7 novembre 1920, col quale, sulla
proposta-del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, la Fondazione « Opera pia
elemosiniera » presso la Dadia c.urata di S. Mi-
chele Arcangelo di Grottaminards, è erotta in Ente
morale con amnlinistrazione autonoma e ne ò ap-
provato lo statuto organico.

Vista la legge 14 luglio I91
,
n. 835;

Visto il decreto Luogotenenziale 25marzo 1919, n. 467;
Visto il decreto Luogotenenziale Itaprile 1919 col

quale fu ricostituita la Commissiono por l'equo tratta-
mento del personale addetto ai servizi gubblici di tra-
sporto affidati all'industria privata ;

Art. 4.
Il Nostro ministro segretario di Stato per i lavori

pubblici è incaricato dell'esecuzione del presente de-

creto, che sarà pubblicato nella Gazzetta utfloiale del

Regno.
Dato a San Rossore, addl 19 ottobro 1920.

-
• VITTORIO EMANUELE.

PEANo -- LAsaloLA - MEDA.

·• DISPOSIZIONk DIVERSE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Commissariato generale dell'emigrazione.
Cot:1unicato.

Con R. deoreto del 28 marzo 1920, registrato alla Corte dei conti
il 16 giugno successivo,-reg. 17 riposi civill, fcl. 132, Villari cav.
Luigi, ispyttore dell'emigrazione di 2= classe, fu dichiarato, di uf-
ficio, dimissionario a norma dell'art. 42, capoverso 3°, del testo
unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili.

M,lNISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEllOIO
DIREZIONE GENERALE

doÊerodito, della cooperazione e delle assicurazioni privata

Corso med.So del tambi
.s del giorno 29 novembre 1920 (Art. 19 Codice di commerolo,

Media Media

Visto il Nostro decreto 10 ottobre 1919, -n. 2080, col
quale fu modificata la composizione de1Ia Commissione
stessa : =

Visto l'art. 5 del N.ostro decreto 3 giugno 1920, n.·700,
col quale fu istituito il Ministero per il ,lavoro e la
previdenza sociate;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per il Ja-
voro e In previdenza sociale e per il tesoro;.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1 '

Alla Commissiono permanente per l'aþplicazione delle
nor me riguardanti l'equo trattamento del personale
addetto ai servizi pubblici di trasporto affidati a11'in-
dastria privata, sono aggiunti tre membri di cui due
offettivi ed uno supplente, in rappresentanza del Mi-
nistero per il lavoro e la previdenza sociale.

Art. 2.

Sono chiamati a far pat•te di detta Commissione, in
qualità di membri effettivi, il comm. dott. Giulio Ga-
Iamani, dirottore generale della previdenza, che cessa•

portanto dal far parte della Octumissione stessa quale
rappresentante del Ministero dell'industria e del com-
merciû ed 11 cay. uff. dott, Guido Marolla, direttore
capo divisione dell Ufficio del lavoro.

Art. 8.
Ë aggregato alta Commissione predetta, quale mem-

bro supplente nei casi di temporangg assenza o di

impedimento dei rappresentanti effettivi su nòminati,
il cav. uff. dott. Ugo Mazzarini capo sezione dë11'Uf-
ficio gel lavoro.

Parigi . . , , , , 184 72 Berlino . , , . . . 39 17

Londra
, , , , , .

94 18 Vienus
, , . , , , 8 60

. vinera
. . . . , ,

421 50 Praga . , . . , , , -

Boagna , . . . . .
- New York . . , , , 26 91

oro ........37341
Media dei oonsolidati negoziati a contantl.

40?AßOLIDATi Con godimenW
In sonso

? 10 *;, tetto (1908) , , , 75. 475 - -

3 50 •|4 mago (508) . . . .

- -

3 '!, loide . . . , . . .
-- -

va., ,,,,,.· 76.68 ...

MINISTERO DEL TKSORO
ßmarrimento di Hacenta (16 pubblianzione). (El, n. 16).

Si notinca ohe 6 atato donunziato lo smarrimento della sottoln-
dioata ricevuta relativa a titoli di debito pubblioo presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevyta: 512 - Data della :1-

Gerata: 13 maggio 1919 - Ullicio oho (rilaselo la ricevutai -

donza di Ananza di Como - Intestazione della rieovuta: Vanini
Giuseppe di Antonio - Titoli del dfbito pubblioo: al portatoro I -
Ammontare della rendita L. 481- Consolidato 4.50 010- Ðeoorronza
1° ottobre 1916.
Ai termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, R. 298,

si diffida ohimaque possa avervi intorosse, che, trascorso un mese
dalla data della ,priäin pubblicazione del presente avviso, senza
ehe sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ra-
gione i nuovJ. titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa rigevuta, la quale rimarrà di
cessun valore.

Romay 27 nofembre 1920.
D direttore generais: GARBAZZI.
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CONDO RST

MINISTERO
PER L'INDIJSTRIA E IL COMMERC10

1. Ë aperto un concorso per esame e per titoli:

1° a quattra assegni per compiere il tirocinio pratico nel com-

mercio internazionale sulle piazze di Lione, Praga, Costantinopoli,
_Cristiania ;

2° a cinque borso di pratica commerciale sullb piazze di Ijma,
Teheran, Santiago, Roma, Shanghai.
2. Per essere ammessi al concorso agli assegni di tirocinio pratico

ed alle herse di prática comrr.orciale gli aspiranti dovranno pre-
sentare, o per mezzo delle Campre di commercio nel cui distretto
risiedono, o dirottamento, una domanda, in cart a bollata da lire due,
al Ministero per l'industria e il commercio (Direzione generale del
commercio) entro 11 31 gennaio 31921.
Nolla domanda Paspirante dovrà espressamente dichiarare che in-

tende dedicarsi all'eserolzio del colúmercio, ed inoltre¿
a) se .concorre agli .Ñssegni .o alle borse, ed in quali dòlle

piazze suindicate desidera cómpiere la sua pratica di commercio;

b)¾ quali delle lingue, di áui al n. 4, intende dare le sue

prove.
3. La'domanda di concorso, tahijo,peg gli assegni che ner le horse.

dona essere corredata dei segnoliti documenti:
lo atto di nascita, comþrovant.e che il candidato, alla data del

presente avviso di concorso, non ha oltrepassato l'età di 26 anni, se
aspira agli assegni, o di 30, se concorro ille borse;

20 certificato di cittadinanza italiana;
-3° certificato di stato civile di data, non anteriore al l• no-

,vembre }920 da cui risulti che l'istanto non à coniugato;
to certificato di sana costituzione fisica, di data non anteriore

al 1° novembro 1920, vidimato dal sindaco o dalla gompetente ai¢o.
rità medica militaro;

5° certificato penalá didata non anteriore a11°ñovembre1920;
6° certificato di buona condotta morale, di data non anteriore

al 1° novembre 1920;
J· certificato di ayer soddisfatto agli obblighi di leva;
8* diploma di laurea conseguito nelle RR, scuole superiori di

commercio, dipendenti jal Ministero per l'industria ed 11 com-

merolo;
9° certificato delle classiûcazioni ripoitate in tutti gli esamt

Ë in facoltà degli aspiraitti agli asségui o allo Borse di pfesentake
gli altri titoli che possedessero; gi questi sark tenuto conto sold

tanto in caso di parità di merito negli esami di concorso.
La domanda sarà altresi decomþagnata da un elonco in earla

libera e in doppió eiemýlare dél titoli, delje pubblicazioni e degli
altri documenti prodotti e dovrå oontenere l'esatta indicazione della
dimora del concorronte per la r stituzione. dei documénti stessi.
I concorrenti che dimostrassero con regolare certificato di essere

impiegati presso un'Amn'dnistratione dello Stato, sono dispensati dal
produrre i documenti richiesti ai numeri 2, 5 e 6.

Il documento di cui al n. 4, quando sia vidimato dal sindaco, e
quello al n. 6, devono essero legalizzati dal prefetto o dalsòttopre-
fetto; quelli ai mimeri rl, 2 43 dal presidente del <bribunale dal
luogo di domicilio del concorrentp, quando egli non sia näto nel
territorio giurisdizionale di Roma
4. Le prove per i conoorsingli isfogni e allo borse avranno luogo

in Routã, presso ILMinisieío pefl'inius#ria ol'11 commercio, nella
s$conda quindicina-di smarzo 1921. .

Gli esami consiëferanno in solo provo oráll lle materie se-

guenti:

due fra le lingue francese, inglese, spagnola% t'edeses, od altra,
di out una dovrà essere queJla più comunemente usata dal eeto
commergiale della piazza presselta dal candidato;

geografia economica;
merceologia mercantilo;
binco modello (tecnica commerefale);
diritto commerciale ;
economia politica spplicata, con speciale riguardo al regime

doganale ei a quello dei trasporti.
Per la geografia economica, Id méroeologia e la economia politica

ogni candidato sarà esaminato specialmente in relazione al paese
cui appartiene la piazza di destinazione per la quale egli avrà dix
chiarato di concorrere.
5. L'assegno (i tirocinio é conferito.per un solo anno.
La borsa accordata per nä hiennio; potra tuttavia essere con-

tinuata per una parte del terzo anno, quando concorrano circo'-
stanze oceezionali, e sia dimostrata Putilità del provvedimento.
6. I vincitori degli assegni dovranno raggiungere la piazza di loro

destinazione entro due meál dalla data in cui è stato partecipato
lorg Pesito del concorso e qltelli delle borse entro tre mesi: traf
scorsi i detti termini, essi saranno considerati decaduti, senza altte
avviso, dagli assegni e dalle borse.
7. L'ammontare di ciascun assegno è stabilito in lire 2800 (oro)

al netto d'imposta di ricchezzamobile. Quella delle borse sarà stabilito
dopo il concorso;'pero ogni borsa, al netto dell'imposta anzidetta
non potrà super3re la misura di lire 5600 (oro).
8. L'assegno e la borsa sono pagabili a rate mensili posticipate e,

potranno cessare od essere'ridotti per motivi di demerito, o quando
l'esperimento non riesca, ovvero-quando coloro ai quali furono oon-
cessi si siano formati una posizione convenientear
A coloro cui saranno conferiti gli assegni e le borse, potranno

essere pagate in tutto o in parte, a seconda delle sondizioni di fa-
miglia, le spese vive di viaggio per raggiungere la piazza di desti-
nazlone. Nulla sarà concesso per il viaggio di ritorno in Italia.
9. I titolari degli assegni e delle borse potranno compiere la

loro pratica in due o più località del medesimo Stato cui appara
tiene la piazza per la quale hanno vinto il concorso, ogni qualvolta
il Ministero riconosca l'opportunità del provvedimento.
10. I titolari degli assegni e delle borse, durante 11 tempo in cui

compiono la loro pratica, ,non possono abbandonare la piazza loro
assegnata senza averne ottenuta Pantorizzazione dal Ministero, previa
regolare domanda motivata e corrhata _del parere del R°. rappre-
sèdtante d'Italia .nel luogd. L'arbitrario abbändonó della residenza
porta per conseguenza immedfata la soggsione.dell'assegno o della
borsa, salvo gli ulteriori provvedimenti oho si riterranno del caso.

11. I titolari degli assegni e delle borde avraimò,cura di procu-
rarsi nella piazza ove saranno destinati un lios‡opresso una casa
commerciale per potervi compiere la pratica di commercio. Il Mi-
nistero potrà coadiuvarli in tale riceroa:
Dovranno poi inviare ogni trimestre al Ministero per l'industria

ed il commercio (Direzione generale del bommercio), un rapporto
iarticolareggiato intorno alla ratica ege vänno'compiendo, ai pro-
dotti di maggiore smercio nel paese ove risiedono, è ai mezzi mi-
gliori per rendere sempro pin attivi i traffiel tra PItalia e i rispet-
tivi paesi di residenza.11311nistero si riserba diafBdar loro, quando
lo creda opportuno, lo studio di speciali égomonti ohe interessino
i nostri traffici con i paesi dove essi risiedono.

Roma, 22 novembre 1920.
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ALESSIO.
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